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Curriculum professionale 
 

Dr.ssa PATRICIA CECCHI 
 
 
Nata a Helsinki il 30/11/1952  
 
Studi compiuti 
 
Laurea in Medicina e Chirurgia con 110 e lode presso l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Roma il 4/11/1977 
Specializzazione di Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed Estetica con 70/70 presso 
l’Università di Milano il 3/7/1981  
Diplome d’Université de Chirurgie Maxillo-Faciale et Plastique de la Face presso 
l’Université di Nancy nell’agosto 1993. 
Diploma in Chirurgia Maxillo-Facciale della Scuola Medica Ospedaliera della Regione 
Lazio nel 2002. 
Idoneità Nazionale a Primario di Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed Estetica conseguita 
nel marzo 1991 con 95/100. 
 
Aprile 1992 - risultata idonea nel concorso a un posto di Primario per la Sezione 
Autonoma di Chirurgia Plastica dell’Ospedale Figlie di S.Camillo, classificandosi al 2° 
posto della graduatoria. 
Dicembre 1995 si classifica al secondo posto della graduatoria per il posto di Primario 
della Divisione di Chirurgia Plastica dell’OBG 
 
Iscrizione ad Albi Professionali 
 
Ordine dei Medici di Roma e Provincia dall’anno 1977 con il n° 25613 
Socio Ordinario della Società Italiana di Chirurgia Plastica ed Estetica dal 1981 
Socio della Società Italiana per la cura delle Labiopalatoschisi (S.I.L.P.S) 
Presidente Associazione Italiana Donne Medico sezione Roma dal 2002-2012 
 
Lingue conosciute 
 
Ottima conoscenza della lingua inglese e francese. 
 
Attività presso l’Ospedale Bambino Gesù 
 
Dal 1/10/2000 al 01/09/2012 Responsabile del Modulo di Otodisplasia e Malformazioni 
Orbito-Palpebrali 
 
Dal 1/08/1980 presta servizio presso la U.O. di Chirurgia Plastica 
 
U.O. di CHIRURGIA PLASTICA E MAXILLO FACCIALE  
OSPEDALE BAMBINO GESU’ - ROMA 
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Esperienze di lavoro in altre strutture ospedaliere 
 
Nel 1983 vince la Borsa di Studio della Fondazione Sanvenero Rosselli con soggiorno di 
un mese presso la Div. di Chirurgia  Plastica del Mount Vernon Hospital in Inghilterra. 
 
Nel 1987 vince la Borsa di Studio della Fondazione Whitaker di Palermo con la quale 
effettua uno stage di 6 mesi presso la Div. di Chirurgia Orbito-Palpebrale del Hopital 
FOCH di  Parigi,  con Comando Professionale dell’Ospedale Bambino Gesù. 
 
Nel 1995 da maggio ad ottobre esegue un ulteriore stage di 6 mesi di formazione in 
chirurgia cranio-orbito-palpebrale presso l’Hopital FOCH di Parigi in qualità di assistente 
personale della Dott.ssa Krastinova. 
 
Attività di interesse Ospedaliero 
 
Presso la Divisione di Chirurgia Plastica si è occupata dall’inizio, in particolare di 
labiopalatoschisi e malformazioni cranio-maxillo-facciali complesse. 
 
Perseguendo un grande interesse per le nuove frontiere della chirurgia maxillo-facciale e 
cioè la distrazione osteogenetica, è riuscita ad introdurre la metodica ed effettuare i primi 
interventi di allungamento della mandibola con distrattori, in particolare in neonati con   
distress respiratorio. L’avanzamento del mascellare con distrattore su Halo è stato un altro 
successo innovativo e pionieristico per la U.O.  
 
Ha dato inizio ad un complesso programma di riabilitazione di pazienti affetti da sindrome 
di Franceschetti-Treacher-Collins. La ricostruzione della regione orbito-palpebrale con 
osso cranico, e la successiva ricostruzione di ben 2 orecchie costituiscono due tappe 
principali del complesso iter ricostruttivo, che in questi pazienti dura tutto l’arco dello 
sviluppo.  
 
Nel giugno 1996, inizia la formazione nella ricostruzione del padiglione auricolare con 
cartilagine costale autologa. Ad oggi, sono stati effettuati circa 200 casi di ricostruzione 
totale, costituendo la maggiore casistica italiana. 
La procedura è visibile su you tube “Donne in Corsia” filmato all’OBG. 
I risultati sono stati presentati in numerosi convegni italiani e stranieri. In particolare 
all’ultimo convegno internazionale tenutosi nel 2012 a Sydney, Australia, unica italiana a 
confrontarsi con i pionieri della procedura, ha ricevuto un elogio da parte della dott.ssa 
Firmin di Parigi, autorità internazionale sull’argomento per la proposta di un nuovo lembo 
da utilizzare in questa complessa procedura. L’argomento è stato pubblicato su 
un’importante rivista Internazionale di Chirurgia Plastica.  
 
L’introduzione dell’uso del lipofilling (innesto adiposo con cellule staminali) più di 10 anni fa 
ha contribuito alla correzione di moltissimi difetti ed esiti cicatriziali.  
 
Negli ultimi dieci anni ha raccolto una grande casistica di correzione della Insufficienza 
velo faringea (detta IVF) mediante l’applicazione di una metodica chirurgica (FURLOW) 
con un livello ottimo di successo. I risultati sono stati presentati al Congresso Nazionale di 
Chirurgia Plastica a Palermo a settembre 2012.   
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A novembre 2012 ha effettuato dimostrazioni di chirurgia in diretta su casi complessi di 
labiopalatoschisi per il corso diretto agli specializzandi, organizzato con il Campus 
Biomedico. 
 
E’ appena iniziata una procedura sperimentale su neonati affetti da Nevo Gigante con 
l’ausilio di approssimatori cutanei 
 
Negli ultimi due anni ha effettuato due missioni chirurgiche e di insegnamento in 
Cambogia per conto dell’Ospedale Bambino Gesù. 
 
 
 
Associazione Italiana Donne Medico 
 
Eletta presidente della sezione AIDM di Roma nel 2002 mantenendo tale incarico sino al 
2012. Tra le altre iniziative è riuscita a far eleggere anche delle donne nel Consiglio 
dell’Ordine dei Medici di Roma. 
 
Il 10 giugno 2011 presso la sala della Protomoteca in Campidoglio, riceve il premio 
“Roma Capitale delle Donne” per le eccellenze femminili, su segnalazione dell’Ordine 
dei Medici di Roma. 
 


